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GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO DELLA CITTÀ E PROVINCIA

Tre grandi morti in questa settimana: Gaspare Finali il par-
lamentare avveduto ed il patriotta coraggioso; Arturo Colautti
scrittore geniale e l irredentista sublime; ed Alessandro d' An-
nona, il letterato ed il critico esemplare, e il devoto e degnissimo
figlio d'Italia.

Il Genetliaco di s. M. il Re è stata solennizzeo mercoledì
Il Novembre con maggiore affetto in ogni città:  oggi il popolo
pensa al Sovrano o confida in lui per ogni evento che possa impe-
gnare il valore e il sacrificio della Patria unita.

La guerra, la maledetta guerra ha ancora  i suoi alti e bassi;
il mondo ne ò insanguinato e depresso ogni giorno di più.

■•■

Ii :emoril Allssadro
Ettore Pais sariveva a noi un giorno : due

sono i più cari ed onorati rieordi dell'Ateneo Pi-
sano, l'insegnamento del allinei e la morte eroica
dei prodi caduti a Cui tatone ed a Montanara.
E noi, riprendendo oggi  in esente gli ultimi av-
venimenti, potremo allargare quel giudizio  e dire
che dell' ultimo tempo a noi più vicino ci tra-
manda la nostra gloriosa Università due insigni
e palpitanti ricordi : l'insegnamento di Antonio
Pacinotti, scopritore di un nuovo mondo elet-
trico, e l'insegnamento di Alessandro D' Ancona
che fu instauratore assiduo e dotto del metodo
storica e positivo della critica letteraria in Italia
e maestro promotore della nuova CORCielila in-
tellettuale, inspirata 	osarne più austero ed
alla bellezza più pura.

Del ricordo di Alessandro D' Ancona che fu
come Antonio Pacinotti nostro concittadino, noi
ci gloriamo con quel vivo eenso di alterezza che
ci fa riguardare al vigore della nostra stirpe ed
allo splen.lore del nostro Ateneo ricongiunti e
rifulgenti nel nome dei due grandi.

Uomo ili fede e di cuore, il D' Ancona cir-
condò di sviscerato ardentissimo amore la patria
a cui diè l' opere, il coneiglio, gli studi ; e si
compiacque sempre di aver sortito i natali a
Pisa dove ebbe le più onorate soddisfazioni di
studioso, dove impalinò sposa una delle più no-
bili e leggiadre donzelle, dove crenhe in fema
ed in riputazione radunando intorno alla sua
cattedra nome il vivaio e il tesoro delle più fe-
conde energie intellettive d'Italia, dove fu primo
presidente del Comitato della e Dante Alighieri
e primo magistrato civile in un'ora difficile per
I' azienda comunale, e dove seppellì colla più
dolce tenerezza del cordoglio paterno le bellis-
sime e giovani figlie insidiosamente rapite al suo

incomparabile  affetto.
Si era da pochi anni ritirato a Firenze, ma

solo per ragioni farnigliari (.1 Firenze aveva i

due cari figli Giuseppe e Paolo colle nuove loro
famiglie) e non per altra causa di sdegno e di
corruccio.

Alessandro D' Ancona era nato a Pisa il 27
Febbraio 1835; è morto a Firenze la sera dell' 8
Novembre 1914. Alla grande memoria dell'Uomo
che fu il più luminoso esempio di bontà e di

dottrina, e che è stato per ciò rimpianto colle
voci più effetti.' , se di tutta Italia dal rappreeen-
tante del Comune e della Università ai rappre-
sentanti del Governo fino al Re Vittorio Ema-
nuele III, anche noi mandiamo il più reverente
saluto: è un umile e franco omaggio di uomini li-
beri verso l' illustre Cittadino, dai sentimenti li-
berali e dalla coscienza adamantine ; ed è en , he
tributo doveroso di gratitudine .verso lo scrittore
che ci onorò della pregevolissima  sua collabora-
zione offrendo al Numero Utile° di Curtatone
e Montanara » (29 Maggio 1899) pubblicato a

cura del e Ponte di Pisa a un ragguardevolissimo
articolo sul Generale Cesare De Laugier  che fu
duce ai toscani nella memoranda giornata del
1848.

Abbiamo riletto oggi quell' arti .olo • e ci sia-
mo riscaldati all'entusiasmo dell'amor di patria
che il Maestro dalla cattedra, dal libro, dal gior-
nale, da ogni scritto suo profondeva di continuo
con inesauribile signorilità, come un fervente apo-
stolo di patriottismo innamorato della grandezza
della patria e desideroso di spargere fra i suoi

ogni più vivida luce di cultura di amore e di
bellezza!

I lavori del Canale Emissario di Bientina
Il Ministro dei Lavori Pubblici ha outorizzato

l'appalto, a licitazione fra Ditte note ed idonee,
dei lavori di sistemazione dell'Emissario di Bien-
tina nel tratto che corre dell' Isola alla Bue.

La ese< uzione di questi lavori porterà un no-
tevole sollievo alla disoccupazione operaia locale,
perché l' Impresa secondo le preserizioni dell'ap-
palto sarà tenuta ad impiegare la mano d'opera
locale.

PER 11[1 1111111AI'  ED ARTISTI STRA111[111
Le altre bellezze della Cattedrale p quelle del

vicino Battistero vengono,  dalla Taylor, molto
sommariamente descritte, anzi quasi direi ap-
peua accennate.

Nel Duomo - dopo il mosaico della Maestd -
nota si disegni in intarsio degli stalli del coro,
P, in uno di questi, la rappresentazione del -Cam-
panile con soli sette piani, prova evidente che

ottavo devesi considerare come un' eggiunta
posteriore » .

Il Battistero - che sta separato dal Duomo -
è un edificio circolare con una cupola interna-
mente sostenuta da dodici  colonne di granito e
arricchito di marmi preziosi ».

e Il fonte è circondato da intagli della più
squisita fattura assomiglianti a un bel lavoro
ricamato eseguito nel marmo. Il pulpito è uno
dei più bei lavori di Giovanni Pisano'.

e Desta stupnre, finalmente, il forte eco della
Cupola che la Guida produce con un grido ina-
spettato »

-e:-
Diego Martelli - in una sua splendida confe-

renza intorno agli artisti pisani - parlando del
Camposanto pisano, si esprime in questi termini:

Se conosciutene le ragioni pensate al Campo-
santo di Pisa, opera di Giovanni di Niccola Pi-
sano, voi probabilmente sarete con me nel con-
venire che quel Camposanto, all'esterno, è tutto
semplicità, è come una cassetta nella quale è
stato posto un grande gioiello. All' interno, in-
vece, il monumento si sviluppa in vaghissimi
loggiati ; la gemma che si voleva onorare come
un santo ricordo, non doveva avere esteriorità,
era così intima, era dell'anima ; perchè il sacrato
costituito dal rettangolo della terra portata dalla
Paleatina sta ora esposto al sole ed ivi fioriscono
le Primavere nè ha tettoia come l'hanno:i i log-
giati che lo inghirlandano » .

Ho creduto premettere queste poche parole di
prosa squisita di un chiaro artista italiano perché
esse sembrano quasi armonizzare con quanto
scrisse - intorno a questo meraviglioso monu-
mento consacrato alla Morte - la inglese Taylor
di cui ci occupiamo.

Considerata la grande semplicità esteriore del
Camposanto urbano la Taylor non poteva preve-
dere quello che di prezioso e interessante si tro-
vasse beli' interno : percui essa dichiara che
e quando una porticina color verde si spalancò
e apparve un bel chiostro circondante un Cam-
posanto, la sua sorpresa ed ammirazione diven-
nero estreme

Possa quindi a descriverlo così:
e La terra nel neutro è fama sia stata portata

da un Arcivescovo di Pisa dal Monte Calvario
su uno dei molti vascelli che i Pisani allestirono
p r le Crociate, poiché, anche in qua' remoti
tempi, Pisa occupava un posto di conmiderevole
importanza, e fu una delle repubbliche italiane
che più si distinse per il commercio».

e II sito, ove la santa terra fu depositate, fu
chiamato e Campo Santo'; e, intorno a questo,
nel 1283, Giovanni Pisano eresse il chiostro
quadrato ».

e Alle sue mura si conserva una importante
rollezione di affreschi e modelli dell' antica scul-
tura, sarcologi, vasi e basso-rilievi »,

e In questo Cornposento esistono le pitture
che succedettero al risveglio dell' arte in Italia.
Molte sono semplicemente curiose per la loro
antichità ; ma altre posseggono molta bellezza  e
vigore di disegno. E molto interessante, passeg-
giando sotto le gallerie, il tracciare il progresso
dell' arte ».

A questo punto la Taylor riporta il giudizio
di un moderno scrittore italiano che — -per
quanto ho potuto congetturare — dev' essere
Giovanni Rosini che scrisse una voluminosa opera
I Sulla Storia della Pittura Itabana , e si occupò
nell'illustrare gli affreschi del Camposanto.

Questo moderno scrittore (sia o no il Rosini
0011 importa) afferma che e gli artisti, che hanno
lasciato i loro lavori nel Camposanto, hanno
preso la Pittura mentre era in sul nascere, e
I' hanno portata ad una vigorosa giovinezza ».

I Qui Buffulmacco - nella sua rozza materia -
fa vedere che poco si discosta dai maestri della
Scuola Bizantina ; l' Orcagna - capriccioso nella
invenzione - esprime, nel suo e Trionfo della
Morte le varie emozioni del cuore umano ;

mentre Giotto, nei due dipinti che ri 'n'erigono
di tutti quelli che es-.gui qui. colla nobile e:Tram-
Ellotle del suo fare, con la grazia e la natura-
lezze della sua attitudine, con la larghezza dei
panneggiamenti e, sopra tutto, con la sua mite
stosa semplicità, dimostra - come con molta re-
gioie è stato detto - che la pittura pervenne
con lui a una nuova nascita,.

«Cimabue è stato chiamato il Michelangelo
del suo tempo, e Giotto su ) discepolo può ben
esser chiamato il Raffeello ».

Quest' ultima frase specialmente è esattissima,
tanto è vero che, con molta efficacia, il Pun-
zecchi ebbe a definir Giotto . • il maestro e per-
fezionatore del dolce stil nuovo della pittura  e
dell' arte toscana »

Per opera di Giotto, in fatti, non fu più ve-
duta nell' arte quella scabrosa ruvidezza dei
primi pittori, quel profilo che ricingeva le figure,.
quegli occhi spiritati, quei piedi ritti in punta,
quelle mani aguzze, quel difetto di ombre ed altre
bruttezze bizantine.

È però inesatto che, alcune delle pitture del
Camposanto Pisano, debbensi attribuire a Giotto,
a Buffalinacco e Orcegna.

Bensì codesta opinione prevalse per lungo
tempo, finché, studi recenti e profondi, dimostra-
rono che la paternità degli affreschi del Campo-
santo si deve ascrivere ad artisti diversi da
quelli sopra riferiti.

La Taylor, sempre seguitando a riportare il
giudizio di un moderno autore italiano, parla,
con molto entusierno, (e come poteva essere
altrimenti ?) del floreetino Benozzo Gozzoli, che
fiorì nella metà del secolo X, e dice che • l' af-
fresco di questo artista, meglio preservato,  è la
Torre di Babele

• Qui le figure sono bene aggruppate e
; inciti sono i ritratti ; vi sono belle teste

che dicesi rappresentino Cosimo De' Medici, suo
figlio Pietro, i suoi nipoti Larenzo il Magnifico
e GliJisno. Il quinto è il celebre Poliziano,
di L9relIZO e il compagno dei suoi diporti let-
terari.

e Pisa - conclude poi a buon diritto la Taylor -
fu la prima a muovere i passi nella carriera del-
l'arte. Niccola e Giovanni Piseno furono i primi
che studiarono i capolavori dell' antichità, e i
loro modelli favoriti furono molti di quei sarco-
fagi e bassorilievi del Camposanto ».

Si pensi soltanto alla Madonna del pulpito
del Bettistero, imitata dalla Fedra scolpita sul
sarcofago della Contessa Beatrice, percui il Car-
ducci poetò che • da Fedra nacque Maria p, e si
dovrà convenire che la Taylor si esprime con
molta verità a proposito dei primato che Pisa
tiene anche nel risveglio deh' Arte, sublimata
poi a grandi altezze, dalla straordinaria forza di
genio dei suoi due immortali figliuoli Niccola e
Giovanni. Eugenio Cappelli.

CRONACA _D'ARTE
La porta di ferro ailailliesa—di S. Paolo a Ripariamo.

Il nostro giornale già annunziò a suo tempa la
costituzione di quel Comitato cittedino che pre-
sieduto dal degnissimo prof. Francesco Zatnbaldi,
lustro ed onore della nostra Università, doveva
provvedere a raccogliere i fondi necessari a far
costruire ex - novo la ',lieve porta alt' ingresso
laterale di sinistra della Chiesa monumentale di
San Paolo a Ripariamo in luogo della vecchia
porta di legno, abbruniate nell' anno 1909 in un
momento di feroce vandalismo. Oggi il nostro
giornale è lieto nel render  conto della laboriosa
opera del Comitato che raccolse i denari, non
tutti quelli completamente necessari, hi che il
primo proposito di una costruzione in bronzo
dovette ridurre alla esecuzione di una porta in
ferro, la quale sarà esposta al pubblico Domenica
ventura 22 Novembre, giorno in cui si celebra
nella Chiesa di S. Paolo la festa delle anime.

Non so di altre porte in ferro per chiese co-
struite qui o fuori nel passato; e perciò deve
questa considerarsi come la prima che si ese-
guisce nella nostra città che ha pure il vento
della prima porta di bronzo dell' insigne Bonanno
al Duomo.

La esecuzione di questa porta di ferro che è
riuscita una vera esecuzione artistica, à dovuta
al nostro bravo amico Lelio Titta. Massiccia e
grave, del peso di oltre due tonnellate, questa
porta a due battenti, tutta in ferro battuto, par
fatta di getto, tanta è la compostezza dell'insieme

che armonizza collo stile della Chiesa e sì abbel-
lisce di decorazioni e di ornati. Sui due telai di
ferro sono scolpiti due stemmi, — lo stemma
del vecchio porto pisano colla croce e con due
steli di foglie, e tu steinine ghibel-
Una —, e si alteruauo fregi bellisimi di rosoni,
di chiodi- martellati e di piccoli lavori ornamen-
tali. È veramente da ammirarsi questa costru-
zione grossa, massiccia, grave e pesante, che
offre aspetto piacevole come di un tessuto arti-
stico e che si presenta morbida ed agile, incar-
di nata su cuscinetti di bronzo, e perciò facilmente
girevole.

Il bravo Titta, che è un vecchio ed appassio-
nato artista del ferro, ha saputo superare vitto-
riosatueute ogni diffidoltà di esecuzione, mante-
nendo precise e composte le proporzioni, conser-
vando la più pura armonia artistica sia rispetto
all' architettura della Chiesa sia rispetto al bel-
lissimo frontone decorato di una pregevolissima
scultura in marmo che si discopre sopra alla
porta, e dando tale risalto e tale vi vezza a ma-
teria si dura e si fredda da piegarla e ridurla
alle morbidezze più meravigliose.

E un' opera questa che fa onore al Titta; la
bella e grandiosa porta di ferro non farà desi-
derare più quella di bronzo ; e la cittadinanza,
che ha favorito la sottoscrizione con un consenso
di simpatia che è difficile a ritrovarsi, potrà
esser contenta di avere arricchito ed adornato
di si bel lavoro la monumentale Chiesa di S. Paolo
sulla ripa sinistra dell'Arno.

TESTE e TASTI
La I. Mostra invernale toscana.
Ricordo a tutti gli artisti toscani, italiani e stra-

nieri residenti in Toscana, che il tempo utile per la
consegna delle Autcr7ioni, delle opere e A.elle schede
di votazione per la giuria di accettazione della I. Mo-
stra Invernale Toscana di pittura, scultura e bianco e
nero, indetta dalla Società di Belle Arti di Firenze,
scade il 5 dicembre 1 9 1 4.

A detta Mostra hanno già dichiarato di prender
parte oltre a non pochi dei migliori nostri artisti varie
notabilità dell' Arte straniera residenti in Toscana.

Cavaliere.
L' amico sig. Raffaello Barbetti, segretario di prima

classe ed incaricato delle funzioni di economo-cassiere
presso gli Uffici della R. Università, è stato insignito
della croce di cavaliere dell' Ordine della Corona
d' Italia ; e le insegne cavalleresche sono state a lui
offerte dal Rettore Magnifico gr uff. prof. David Su-
pino mentre gli dava comunicazione della decorazione.

È una onorificenza questa che premia come dove-
rosa distinzione la operosità, lo zelo e la intelligenza
veramente esemplari di uno fra i più cortesi ed alacri
funzionali della Università.

Col caro amico Barbetti a cui mi legano tanti dolci
ricordi, vivamente ed affettuosamente mi rallegro.

>1,
I nuovi biscotti.
La insuperabile Fabbrica del Cav. Gaetano Guelfi

(Navacchio) ha aggiunto ma alla straordinaria varietà
dei suoi biscotti altre delizie coi nuovi biscotti già as-
saggiati e decantati dai consumatori di tutta Italia : e
sono i tortigliorzcini e gli sciampagnini; da vino
asciutto, i primi, una squisitezza per il dessert, e da
Champagne i secondi che hanno un leggero sapore di
vainiglia che ben li lega al vino dolce mussante.

Anche per la forma questi biscotti hanno aspetto
straordinario, di eleganza e di sontuosità; e saranno
sulle belle mense un' altra vittoria del gusto, una
nuova brillante affermazione della delicatezza, della
grazia e della bontà degli insuperati prodotti del gran-
dioso Stabilimento Guelfi.

Nozze.

Una festa famigliare, improntata a cordiale sem-
plicità — che lasciò un ricoldo gratissimo ed indi-
menticabile, in tutti coloro che ebbero la fortuna di
assistervi — fu quella svoltasi lunedì scorso, in casa
della gentile signora Emilia Curradi, in occasione del
Matrimonio della figlia primogenita, Felicina, col nob.
dott. Luciano Luciani, già assistente del nostro Ospe-
dale e di quello di Livorno, ed ora Direttore dell'Ospe-
dale di Amatrice.

Dopo la cerimonia in Comune — alla quale furono
testimoni il dott. Pietro Bird, ed il tenente aviatore
Armando Jacoponi — venne offerto agli invitati, in
casa della signora Emilia, un sontuoso rinfresco.

cgai.
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Molti i regali — da parte dai parenti della sposa,

delle famiglie Betti, Michelassi, Sraffa, Ghione, Ma-

rengo e Curradi di Livorno, dei signori Righi, Benve-

•nuti e Toricelli. Ammiratissimi un pendano/ in bril-
lanti, e dei preziosi orecchini e gioielli, donati dai

genitori e dalle sorelle dello sposo.

Innumerevoli i telegrammi e gli auguri.

E poi, fiori, fiori, e fiori — una immensa profu-

sione di fiori. Ne inviarono i cugini Jacoponi, Io zio

Armando, il prof. Anzillotti di Livorno, i signori

Sraffa, il cav. Ceccbetti, i signori Betti, Benvenuti,

Righi, Torricelli, il dott. Bini, il dott. Collodi, e tanti,

tanti altri.
Con eleganza e sentimento brindò agli sposi il

• ott. Bini; con spontaneità ed affetto il tenente Jaco-

poni. A loro rispose commosso il dott. Luciani, rin-

graziando tutti i presenti.

La sposina era raggiante di felicità e di bellezza.

Moltissime le signore e signorine che resero più

vivace, gioconda e ridente la festa.

Ricordo le eleganti e distinte signore Euride ed
Emma Jacoponi e Vespina Michelassi, le graziosissime

signorine Lea, Vittorina, Anita Jacoponi, Bini, Miche-

lassi, Corazzi, Betti, Sraffa, Ghione e tante altre.

Fra uno sciame di gaie fanciulle, brillò poi il Col-

letto Mario, che da solo dovette sostenere, per quel
mondo infantile, gli onori di casa, rivelandosi un per-

fetto cavaliere.
Ora gli sposi, trascorsi alcuni giorni fra le dolci

passeggiate fiorentine, ed i tepidi tramonti romani, si

,dirigono a Napoli.

E là, in quell' incanto di azzurro, in quella gioia

di colore, di canti, di poesia, gli accompagnono i voti

fervidi, gli auguri dei parenti e degli amici.

Nozze Sbragia - Vannocci.
L' altro giorno si univano in matrimonio a Monte-

catini Val di Cecina il sig. Tancredi Napoleone Sbragia,

ufficiale postelegrafico a Firenze, e la gentil signorina

Giuseppina Vannocci. Nativi entrambi di Montecatini

Val di Cecina furono oltremodo festeggiati.

Alle ore 7 fu celebrato il matrimonio civile. Te-
stimone per lo sposo: il sig. Anselmo Tonelli; per la

sposa: il sig. Fabio Giovannini, chimico farmacista;

funzionario dello Stato Civile il sig. Emilio Tassi.
Testimoni alla cerimonia religiosa: per lo sposo:  il

sig. Pilade Tonelli, Ricevitore postelegrafico; per la
sposa: il sig. Pio Barai. Celebrò la messa Don Gio-

vanni Salvi, Pievano a Rivalto, espressamente interve-

nuto per la cerimonia. Egli rivolse commoventissime

parole ai novelli sposi.
Effettuata la cerimonia civile e religiosa, fu servito,

in casa della sposa un sontuosissimo rinfresco. Moltis-

simi furono i telegrammi d' augurio ed infiniti e ricchi

i regali. Dopo il rinfresco, gli sposi salutati dagli

amici e dai parenti partirono alla volta di Firenze.

Dal a Ponte di Pisa giunga alla coppia gentile

l' augurio più fervido e cordiale.

Nell' Esercito.
Guido Guidi-Buffarini, figlio del carissimo amico

Luigi, dopo avere brillantemente sostenuto gli esami al

Corpo d' Armata di Ancona, è stato promosso sotto-

tenente di complemento nell' arma di Artiglieria, riu-

scendo tra i primi nella classifica generale, ed è stato

destinato al 7. Reggimento da Campagna di stanza

nella nostra città.
Gli porgo tanti affettuosi, vivissimi rallegramenti

con gli auguri di un ottimo servizio.

Le Pelliccerie.
Le signore che sono cosi premurose della loro ac-

conciatura, che desiderano le belle confezioni della

pellicceria — lo splendido e signorile adornamento

invernale — non dimentichino che vi è in Pisa un

abile e distinta lavoratrice in pelliccerie, la signorina

Velia Lucchcsi con recapito in Via Alberto Mario

(già via l' Annunziata) n. il•
Ella riceve commissioni per qualunque lavoro; per-

feziona i paletots per signore e per uomo ; riporta al
nuovo ogni genere di pellicceria, lo adatta, lo arric-

chisce, lo riduce, lo sistema a piacere. Essa tiene un
variato assortimento di articoli di no-Arà e di eleganza;

e può sempre soddisfare alle esigenze della sua già

riputata clientela.

Una commemorazione di Alessandro D' Ancona.

Invitato dal!' Associazione Liberale Monarchica il

chiarissimo prof. Vittorio Ciao della Università di To-
rino commemorà in Pisa il Maestro che tanta luce di

sapere diffuse dalla cattedra e dagli scritti.
Alla commemorazione, che avrà il duplice aspetto

letterario e politico - saranno invitate le notabilità del

partito liberale di Toscana.

Buona usanza.

Il cav. Giuseppe Pardo-Roques ha elargito L. 25

all' Ospizio Marino in memoria del compianto senatore

prof. Alessandro D' Ancona.

Ancora per i restauri di S. Domenico.

S. E. rev.ma il sig. card. Domenico Seratini, Roma;

S. E. rev.ma mons. Alfonso Maria Mistrangeld, arci-

vescovo di Firenze ; cav. doti. Enrico Casali, Cevoli

signori coniugi Francesco ed Emilia Cipollini ; sig.ra

Orlandina Castelli ved. Panerai; nobil uomo conte Giu-

seppe Rasponi Delle Teste, Firenze ; dott. Gino Tam-

burini; signora Adele Sodi; signora Teresa Franceschi;

signora Lucrezia Rossoni ; nobil donna signora Caro-

lina ved. Pacinotti ; signora Cesaris Demel.
— L' amico sig. dott. Gino Del Guasta mi fa os-

servate che egli non può figurare fra gli oblatori.

Cronaca Scolastica
Le elezioni dei maestri.

Per disposizione ministeriale lunedì 16 corr.
in tutti i Comuni del Regno i maestri elementari
procederanno alla elezione di tre rappresentanti
oel Consiglio di Amministrazione dell' Istituto
per gli orfani dei maestri. A tal uopo vien con-
cessa vacanza a tutti i maestri d' Italia, i quali,
è da sperarlo, non mancheranno di affermarsi nel
nome di tre egregi colleghi proposti dalla U. M.
Nazionale: Lavinia 1I611, Giovanni Capodivacca
el Ernesto Nuccio rappresentano il fiore della
bontà, della intelligente operosità e delle feconde
energie della classe magistrale.

Al tempo stesso i maestri della  Provincia di
Pisa dovranno eleggere due loro rappresentanti
nel Comitato di vigilanza per gli orfani della
Provincie.

La Federazione magistrale pisana raccomanda
ai suffragi dei maestri il nome di due zelanti
colleghi Filippo Filippi e Amelia Tacchi.

I maestri votino concordi i nomi proposti nel-
l' interesse della pietosa, benefica istituzione.

LA " GUIDA D'1TALIA_„ del T. C L
E uscito il primo volume della tanto deside-

rata ed attesa Guida d'Italia, pubblicata dal
Touring Club Italiano, sotto la direzione di L. V.
Bartarelli.

Questo primo volume, coli' aggiu

•

 nta del vo-
lumetto annesso, conta ben 960 pagine nitida-
mente stampate in carta sottile, appositamente
fabbricata e nei caratteri corpo 8 e 6, a somi-
glianze delle note guide Baedeker.

Di questo volume si sono stampate ben 150000
copie (numero senza dubbio almeno trenta volte
maggiore delle maggiori tirature di guide sino
ad ora fatte in Italia), che si distribuiscono gra-
tuitamente ai soci del Touring.

In commercio un simile volume, coli' unita
appendice, avrebbe ;arma dubbio  un valore di
almeno 12 lire ; il che siguifi -a che i soci del
Touring (senza contare la Rivista Mensile, la
Carta d'Italia, ed altre pubblicazioni) ricevono
così un dono che vale il doppio della quota annua
di L. 6 ; miracolo questo che è reso possibile
soltanto dell' unione di tante piccole forze bene
amministrate.

Questo volume descriva il Piemonte, la Lom-
bardia ed anche il Canton Ticino, perché la guida
si propone d' illustrare non il Regno d' Italia
limitato dal suoi confini p -ditici, ma l' intera
Italia entro i su ai confini naturali segnati dalle
Alpi e ,ial mare.

Pure trattandosi di una guida generale, ehe
non può naturalmente oc:tuparsi di molte cose
d' indole locale, il volume contiene, nella sua
forma stringete, e coli' abolizione di tutte le pa-
role inutili e le volate retoriche, un numero
straordinario di notizie bene scelte e proporzio-
nate, disposte logicamente secondo tra programma
sapientemente ideato e rigidamente seguito.

Il Touring ha voluto dare ai stili soci una
opera veramente popolare, che giovi non soltanto
a coloro che viaggiano in ferrovia e si fermano
nelle sole città principali, ma ben anche a coloro
che spingono il loro automobile o la loro bici-
cletta nelle valli remote e lontane dalle linee
ferroviarie e di p'ù comune percorso, ceme pure
alla grande maggioranza legli alpinisti i quali,
pur lasciando da parte le pericolose arrampicata
sulle precipiti roccie, amano spingersi fino  ai
passi, ai rifugi ed alle vette dalle quali si pos-
sono dominare vasti e seducenti panorami

I due centri principali della guida sono To-
rino e Milano: e da essi le descrizioni si dira-
mano alle valli principali e secondarie, ai laghi
lombardi e sino alla riviera genovese.

Le notizie sono scelte con grande cura, pro-
porzionate con scrupolosa diligenza, disposte con
ordine meraviglioso ; ed abbondantissimi sono i
dati d' ordine pratico sui mezzi di trasporto, su-
gli alloggi e su quanto altro giovi sapere a chi
é lontano da casa propria.

Uno dei grandi pregi del volume è dato dalla
dotazione, veramente meravigliosa, di carte e
piante. Mai in mia guida italiana si vide qual-
che cosa di simile. Oltre ad una carta generale
di orieniamento alla scala di I: 1250 000 sono in-
tarchiate nel testo ben 28 carte speciali alla
scala di I: 250000, 8 cartine comprendenti il ter-
ritorio di centri turistici, 18 veramente splendide
piante di città e 9 piante di palazzi o musei.

Nel volumetto annesso sono : un cenno gene-
rale dell' arte in Italie dai secoli più remoti ai
tempi nostri, uno sguardo d' assieme sulla con-
formazione fisica, sulla storia, demografia, agri-
coltura, industria, statistica delle tre regioni de-
scritte, e la diffusa descrizione di Torino e Mi-
lano, con piante alla scala di l : 13000.

In complesso si tratta di un' opera che fa ve-
ramente onore al Touring e all' Italia.
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Impianti Elettrici
Installazioni complete per luci. motori,

suonerie, telefoni, ecc.
Riparazioni — Manutenzioni

Parafulmini completi_
FOR NITURE

PER ELETTRICITÀ
Vendita di ogni sorta di materiali e appa-

recchi per impianti elettrici,
Lampadine a filo metallico trafilato

Motori — Pompe — Ventilatori •
per corrente continua ed alternata, pronti in

magazzino.

Preventivi gratis  — Prezzi 'pulitissimi

tZra Parrucche e 	ibus
Al Politeama Pisano. - (Zigomar). — La

stagione lirica Hutu:mele, iniziatasi colle due
precedenti tournée va assumendo un carattere
elevatamente artistico da rendersi degna  di pregio
e di speciale interessamento, da appagare quindi
le giuste eeigenze del .pubblico migliore della
città nostra.

Dalla solerte e coscienziosa impresa vengono
apprestati e( n vera signorilità due spettacoli in-
teressautissinti: a La Bohème i del m. G. Puccini
e a La Favorita del m. G. Donizzetti.

Sa cause impreviste dell' ultiin momento
non lo avranno impedito, iersera, colla prima
della Bohème, il pubblico pisano, affollando il
teatro, avrà ditnnstrato una volta di più di gra-
dire ancora simpaticamente quest'opera di sino-
lare genialità, ric a di melodie, e fascinante per
squisitezza di sentimento. Lo spettacolo, dicerto
impeccabile, avrà avuto il meritato pleuso deg'i
uditori, tanto per la esecuzione orchestrale (per
la quale fu iinvigorita l' orchestra con elementi
nuovi nelle varie famiglie di strumenti) quanto
per la esecuzione vocale. Di questa diciamo bre-
vemente che essa è effi lata ed interpreti valo-
rosi e già noti ai rubblici dei principali teatri.

Le soprano sig.ue Ida Quaiatti, artiste di me :

riti eccezional;, che ha g'à nel suo attivo vittorie
d' arte bellissime, darà alla poetica e dolorante
fieri a di Mimi, tutta la grazia, l'espressività, e la
vivezza di azione, con virtuosità vocale preziosa.

Ci dispensiamo di parlare a lungo del tenore
concittadino cav. Narciso Dal Ry (Rodolfo) del
quale è ancora vivo il ricordo dei suoi eccellenti
requisiti artistici, quali: la purezze del cauto,  la
nobiltà del fraseggio, l' accento misurato e la
dizione perfetta.

Le sig.na Gema sera una Musetta ottima e
per la leggiadria della figura e la grazia del canto.
Preceduti da buona fama giungono pure a noi
il baritono Urnberto Micheli (Marcello) dalla voce
robusta, estesa e morbida, il Galli (Colline) inter-
prete fine e corretto, ed il Fantini (Srhaunard).

concertatore e diretttore d' orchestra il
A-

Stasera, alla ore 20 e 45 m. seconda rappre-
sentazione.

Al Rossi - Dopo due rappresentazioni della
Compagnia Berti, Venerdì iniziò la serie delle

sue recite la Compag.nia Chiantoni, ottima com-
pagnia, composta di valorosi elementi e fornita
di uno splendido repertorio.

Stasera alle ore 21 rappresenterà Il mondo
della noia.

La cronaca della disoccupazione
L' adunanza delle autorità cittadine. — Giovedì

sera per iniziativa della Presidenza della • Unione
fra i nomrnercienti e gli industrindi si tenne nei
locali di questa nobile Aseoeiazione una impo-

nente riunione alla quale intervennero il Sindaco
prof. Frascani. il deputato oo. Queirolo, il pre-
sidente della Camera di Commercio comm. Vit-
torio Supino, il presidente della Congregazione
di Cerità cav. uff. Cesare Frenceschi, gli asses-
sori comunali Balestri e Castellani, il rag. Mario
Sraffe rappresentante della Amministrazione del-
l'Ospedale, e poi i rappresentanti delle S mietè.
economiche e degli Ietitu ti di eredito, delle asso-
ciezioni di previdenze, di assistenza e di soc-
corso. Nell' adunanza si parlò largamente della
itisoccupazione ; ed il Sindaco prof. FIAMMA e
1' assessore all' Uffi -io del lavoro sig. R ,besio
Castellani dettero comunicazione dello pratiche
già attuate dal Comune che ha segnato un primo
fondo di Lire 10 mila e che ha già compilato un
regolamento sulle funzioni dell  Ufficio pro disoc-
cupati.

Dopo breve discussione si concordò di asso-
ciare il Comitato delle Associazioni e degli Enti
pisani al Cemune, di dare pieno mandato alla
Commissione esecutiva già dal Comune nominata
(Sindaco, assessore al Lavoro, presidente Camera
di Commerric, presidente Unione Commercianti,
presidente Cangregezione di Carità e segretario
Camera del Levoro) di provvedere alla raccolta
delle somme • per il f -tido disoccupati • ed alla
erogazione dei sussidi; e si inneggiò d' amore e
d'accordo alla unione di tutte le energie fattive
ed operatrici per il maggiore successo delle ini-
ziative a beneficio della disoccupazione.

Non vogliamo mettere le mani avanti alla Com-
mi,ssione. Essa ha giù segnato nella sottoscrizione
pubblica il più bel cespite di entrata. Ma occorre
che non le manchino mai concordia, energia e riso-
lutezza per ravvivare collo zelo maggiore ogni sen-
timento di bene ed ogni intento di altruismo.

Su e gin per la Provincia,
Pontedera. (19) [NARciso]. — La prima ri-

vista militare — Abbiamo avuto mercoledì la irima
rivista militare: l'ha passata il tenente colonnello
cav. Corredi alle due compag io dell' 88.° fanteria che
sono qui di stanza. La Rirsta ha avuto luogo sulla
grande piazza c Andrea da Pontedera dove dopo il
defilè il tenente colonnello cav. Corredi ha pronunziato
un patriottico discorso dinanzi alla truppa, alla rap-
presentanza comunale, alle associazioni ed al popolo.

Cascina. (11) [B.]. — Approvazione del Bi-
lancio preventivo 1915. - Il Consiglio municipale ha
discusso ed approvato il Bilancio preventivo 1915 con
unanimità di voti.

Votarono in favore anche i socialisti ufficiali e la
minoranza monarchica.

— Al Tiro a Segno. - Il consiglio direttivo di
questa benemerita istiluzione ad unanimità ha ricon-
fermato posidente l'egregio sig. cav. Ezio Piccioli che
da oltre 15 anni ricuopre con zelo ed attività non
comuni tale onorifico incarico. Egli è sempre stato
l' anima e la vita, di questa associazione democratica
e patriottica la quale merce il suo interessamento conta
adesso circa trecento soci. Al cav. Piccioli, personiffat-
zione di bontà e di gentilezza, per questa nuova prova
di stima e di fiducia conferitagli, giungano anche le
più vive e sincere congratulazioni del c Ponte di Pisa n.

— Nozze. - A Tareggio si univano in bene muspi-
cate nozze l'egregio amico sig. Guidi Delio, figlio del
sig. Garibaldo, assessore alle Finanze di questo Cumune,
e la graziosa e distinta signorina Slimy Belati di colà.

Alla coppia felice nonché alle loro rispettive fa-
miglie, giungano per così lieto evento le nostre più
vive e sincere congratulazioni.

Bagni S. Giuliano. (12) [EDI]. — La con-
consegna di una medaglia. - Domenica in una sala
di questo R. Casino, gentilmente concessa, fu consegnata
la medaglia d' argento dei benemeriti della Pubblica
Istruzione al R. Vice Direttore prof. Possenti con
tanto amore e con tanto zelo, si è interessato e si
interessa alacremente per la diffusione dell'istruzione
nei Comuni che dipendono dalla sua giurisdiziene.

1,a simpatica ceritnouia, a cui intervennero il
R. Ispettore Scolastic cav. Giovanni Leone,  le auto-
rità comunali, l' on. Ettore Sigliieri,

Giuliano
 edigliunionsue-.

gnanti del Circolo dei Bagni S. 
metosissinto stuolo di persone di ogni ceto e condi-
zione, riuscì solerne, e, senza dubbio, lasciò indelebile
ticordu t egli animi di tutti i presenti e di coloro che
conoscono e Sal11210 apprezzare le doti di mente e di

"%c del
 por. Possenti.

Il Sindaco Dinucci, dopo avere pronunci ,' to uno
splendido discorso in cui rievocò i meriti speciali del
festeggiato, appuntò sul petto del medesimo la ben
meritata onorificenza. Il R. Ispettore Leone disse pa-
role nobilissime e, facendo plauso a quanto aveva
detto l'egregio Sindaco, portò il saluto del R. Prov-
veditore e fece voti perchè l'onoriff-enza assegnata al
prof. Possenti sia d' incitamento, particolarmente agli
insegnanti, nell' adempimento dei loro doveri.

Il Vice Ispettore Possenti, commosso per  tanta ma-

ha ragione; fu soltanto un errore del compilatore della

nota ; e lo correggo subito prendendo atto della giu-

sta dichiarazione ; dell'errore degli altri' poi coll'amico

gentile affettuosamente mi scuso.
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Mia Sapienza.
La morte del prof. Crivellucci a Roma. —

Onorificenze a professori. — Prolusioni.

A A Roma, Giovedì scorso, è morto improv-
visanieute il prof. Amedeo Crivellucci che fu in-
segnante illustre di questa Università.

Insegnò qui per 24 anni Storia Moderna ; e
di Lui si ricorda con onore il discorso per la
inaugurazione degli studi nel Novembre 1907
sul tema s La tirannide sacerdotale a , discorso che
sollevò il più grande plauso intorno al suo nome.

3X II prof. Giuseppe Tusini, illustre insegnante
di Patologia Chirurgica, ed uno fra i chirurghi
più valorosi, è stato insignito della Croce di Ca-
valiere della Corona d' Italia. Rallegramenti ed
auguri.

— Anche il prof. senatore Ulisse Dini illustra-
zione delle Scenze matematiche e primo cittadino
pisano, è stato decorato delle insegne di Grande
Ufficiale Mauriziano.

— Il prof. Guglielmo Romiti, insigne anatomo,
è stato nominate commendatore mauriziano.

Rallegramenti.
i;t Venerdì alla Scuola Veterinaria il prof. Otto-

lenghi ha tenuto la sua splendida prolusione al
corso di Igiene Zroiatrica.

— Il prof. Giovanni Gentile, ordinario di Fi-
los..fia Teoretica ha jari tenuto in Sapienza la
prolusione al suo Corso, trattando il tema se-
guente: a L' esperienza pura e il fatto storico a.

— L' on. prof. A. Zerboglio ha iniziato fin
da jeri il suo corso libero di e Diritto e proce-
dura penale n.



STATO CIVILE
•tai 5 ai 13 Novembre 1914.

NASCITE.
venitele*, 12 _

M ATRI ■itmti
Batini l' lede con Perdi Opelia. celibi - Capecchi

Lore zo co • Brandi eiustIzia celibi 	 Del Cittadino
Marullo con Carlini Margherita. 	 lerciani dott.
Luciano con Cur ali Felicina, celibi - Savelli Belo
con Scate a Virginia, celibi - Baroni Azelindo con
Ciardelli Maria Teresa, celibi Pecori Umberto con
Fiuunicelli Maria Ida, celibi - Ciardelli Opelio con
Davini Patria, celibi - Berretta Guido con Rovina
Gine, celibi

MORTI.
Nannicini Adriana. eli aeoni 8 - Lombardi Filo IL

nei Menghelei, 75 - Pisaneschi Giovanni celibe, 72 -
Tassò Antonio coniug 78 - Gini Alfredo coniug 56
- Garzella dott. ugusto coniug. 70 - Giorgi E-
doardo ved. 66 - Lanini Rosa ved. Conti, 58 -
Frassi Ferdinatido, coniug. 73 - Fantini Affilio co-
niug 26 - Mazzini Gaelatio celibe 4-1- - Mesi Malia
nei '<esponi, 51 - Scarpetti Rosa ved. Logli, 88 -
Breghi Fortunata nei Seller. 51 - ftozzi Leontina
nei Fayed 33.

D Dpo dote rose ed inesorabile malattia. sop-
portata con rara forza d' animo, moriva ieri in
Pesa

ROSA LANINI Ved. CONTI

fra il compianto di quanti la conobbero e pote-
rono ammirarne le grandi virtù, lasciando nel
dolore tutti i suoi cai i, che serberanno nel cuore
eterna memoria della sua immensa bontà.

Le famiglia ringrazia tutti i buoni che vollero
assietere bella malattia e pella morte la loro cara.

N ai si mete-lane parteeipszioni .personali.

Pi-a, li N celibe 1914.
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I CicIRBONI FOSSILI
51-g.z7., I d , Pietro Pineschi,

o P e 7.7.14 dei ne •.1 1101• pis - L'est Hqralit.)n
Eh l Cardilf - Neri Pelton Main - Mattonelle
Inglesi e Antracite Cobbles d' ogni pozzature
ir termeeifoni P stufe amerivene - Cok di

Gazometro s vpro 'mezze li febbri. - Cer-
n h. iii vegetali eli leccio, legna di leccio, "erro

e ul ve.

fl 	 Prezzi mitissimi 	 fl
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nifestazione di stitna e d affetto dimostratagli dai
presenti, ed in particolar modo dagli insegnanti e
dagli alunni che vollero regalargli fiori a profusiene,
con nobili e I affettai:a- parole porse a tutti i più sen-
titi ringrt veementi dia ndosi lieto, felice, se, nel
pitre la ena missione, la modesta opera sua potrà
sempre esa re Rp , sa in e ?, della Scuola e d. Ha Patria

Il mae tal Del Ge • so, a i otne degli insegnanti,
porse il selute imito alle più vive e siucere neretti-
lezioni ali' amato superiore per la merita ste onorifi•
cenza, e Poi. Ettore Sighieri, dopo avere elog a tee la

solerte Aneministrazióne Comunale per P interesea-
mento all'istruzione elementare, rivolse il sue fervido
saluto al prot. Possenti anno?eraede i mei pregi e le
sue virtù.

L'Amministrazione comunale, con gentil asini pen-
sieri., offrì a tutti i presenti un rinfresco, e me Dte
nella sala echeggiavano le note degli inni fatidici la
bella e indimenticabile cerimonia si s&013,! fra 44. più
Fchietta allegria leseiando, nella mente e nei cuori di
tutti, un gradissimo e duraturo ricurelee

Calcinaia. (12) [Immolo] - Il Comune do-
manda la elettrificazione del tram. - Il Consiglio
Comunale, su proposta dell' assessore sig. Salutini,  11,1

approvato un ordine del girr .eo che è una vivace pro-
testa contro il governo e contro le antorità superiori
e cioè contro la deliberezione del Cousiglio dei Lavori
Pubblici che ha uegtito la proroga della concessi ene
di esercizio del tieni Pisa - Pontedeta, proroga che è
strettamente cotirassa colla elettrificazione della linea
istessa la quale tanto interessa la nusira fraziene delle

Fornacette.
Il nostro Consigli , ' be espresso il voto che i Co-

muni interessati insieme ai deputati dei collegi ugual-
mente interessati eeplichino nn' azione vigorosa intenta
a richiamare il Ministero sulla ragionevolezza della

concessione.

Sta bene per le pratiche della proroga della con-
cessione; ma anche se si otterrà, i lavori di elettri .
ti cazione f1071 potranno es‹ere riprese tanto solleci-
tamente. N. d. R.

Ripafratta. (13) [SILVIO] - Un lutto. - Con
dispiacere abbiamo appreso le notizia della morte del
signor Gaetano Mezzani, nostro compaesano e iicco
possidente, avvenuta n ha vostra città Mercoledì scois

Il signor Mazzoni che aveva s ntimenti liberali,
dispose nel suo testamento per i funerali civili. Sap-
piamo che fa la selma di lui ataociata dalle Società
Riunite di Beneficenza e che fo poi cremate.

Alla memoria dell'amico  che fu buono, di sen-
timenti dolcissiini, e rassegnato sempre. fino alla
morte, mandiamo 7E/4 affettuoso saluto

N. d. R.

II Dott. SUINE SERRI rni,ced,,iceo ichgiiruurrngi o dr %sti ra,-

tedi, Mercoleoi, Venerdì e Sabato (non festivi) nel
Gabinetto di Bi g . Largo, (Palazzo Serri), in Pisa
dalle ore 8 alle 18.

E nel Gabinetto di Viareggio (Via Giuseppe
Zsteardelle 87) riceve nei giorni di Lunedì e Giovedì
dalle ore 8 alle 13.

- posizione inciintevole - luce elettrica, stanza
bagno - termosifone ece. dentro Cinta daziaria
100 m., passeggiata Viale Umberto I., rivolgersi
propriet. Arturo Gettai Viale flonaini, Tel. 1.32.

EMERENZIANO SERMONI
Gioielliere e Orefice

Oggetti di novità; articoli per regali e
per nozze; Orologi delle migliori Fabbriche
estere. l (Mica ,. 	,. < -4 - .).
111•0••••••••••••••••••••••••••••
• •• Prof. Dott. ARBACE PIERI 	e

a•• Docente medicina interna 	 •
• e Docente malattie nervose D
• — 	 •
O 	•
• CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni dalle 14 •

• alle 15. - PISA, S. Agoseino, n. 21. 	•• •
i ••••••••••••••••••00•••••••••••

PAOLO BENVENUTI
GIOIELLIERE

Borgo Stretto (di fronte alla Chiesa di S. Michele)

11:•ISÀ--%
Gioielleria fine. - Argenterie arti-

stiche. - Posate.
Compra - Vendita - Cambio di Oro e Argento

Pietre prezice.
OROLOGI: Longines, Zenit Omega in oro,
argento e 	 - RIPARAZIONI.

CUORE ed ASMA
L' unico ritnedio alle veletre sofferenze lo tro

verete nelle

. Pillole CARDIO - SEDATIVE
0.221.`11-111=211_,LI

che sono ebete sperimentate con succeseo nelle
Cliniehe Upiversi te rie e son" raccomatele te dalle
primarie celebrità mediche. Prezzo L.2 la scatola.

Preparazione e Deposito Fermaci* BARTOLI
Via Viti. Etnanuele, Pisa. — Trovansi presso
A. .MANZON1 e C. - Milano-Roma e in tutte le
buone Farmacie.

J. !Razze« ct• O.
PISA - Barr. Vittorio Emanuele - PISA

Liquori, Petrolio, Benzina ecc.

Perfezionata torrefazione igienica del caffè
Concessionari della Spettabile Società

generale per il commercio del Carburo
di Calcio.

INGROSSO & DETTAGLIO

Padri e Madri!
Ricordate ehe le vostre figlie di qualunque

età possono ricevere nella

Scuola Femminile Professionale
Via 5. Giovannino, 2

una sana educazioee domesticoa ed una completa
culture professionale. Domandare programma e
eehlarimenti siiti Direzione Via S. Giovannino, 2

Depesite di otologi in ero, areento e metallo di ogni
Redime+ e delle migliori marche come: Longines, Ze-
nith, °rilega, ETC a prezzi di fabbrica. - Bigiotteria
Oro 18 e 1.2 GARANTITO.

Eeeeuzione perfetta di qualunque commissione del
eeeeic. - Riparazioni. - Monogrammi in oro e argento
e incisioni. - Indicatissitni articoli per regalo.

Forniture complete per matrimoni. - Compra d'oro,
argento e pietre preziose. - Oggetti d'occasione.

Sveglie - PREZZI MITI - Pendole

Piè del Ponte
Alt' Università, Popolare. - Per martedì

17 corr. è convocata l' assemblea ai soci della

Università Popolare per la relazione morale e

fieanziaria dell' anno scolastico 1913- 14 e per la

rinuovazione del Consiglio Direttivo ora scaduto.-

Agenti e salariati del Comune. - Oggi

alle ore 15 30, si aduneranno nella sala della Fra-

tellanza Militare i soci della Società fra gli agenti

e saleriati del Comune per • alcune COMUlliCR-

zioni della Presidenza • e . per la discussione ed

apprievezione del Memoriale da presentarsi alla
On. Amministrazione Comunale i.

La conferenza del deputato belga. —

SritSerP, »the ore 20 30, ;Del Teatro Verdi ad ini-

zieti ve elei Cireola • Giergina S-. tu il deputato

belga ou. G. Lenenti terrà una confai (5 , .Za sul

tema: Le guerra e il diritto delle genti ).

La tela alte folaghe per domani. - R.
cordiamo ai 'metri cacciatori che dr m mi lunedì

16 rigveinbre sal à tenuta nel Lego di Massa-

CillePOli la caccia alle folaghe.

La stegirme propizi t ha tatto Ritmare nel

lego qualche migliaio di animele Per ciò la cac-

cia si ripromette assai divertente ed ;anohe ri-

muneretrice.

f4tnebri del Prof D' Ancona. - A Fi-
re nze nome a Pi-a dove la salma fu tumulata,

i funebri dell' on senatore pi ofessor Alessandro

Alle0IIR son commoventissimi; e vi
hen pres, pai te eitteelitii cosi i UI autorite, inse-
gnanti 44 p-T

A la seinirperteron noie nelali p role P ul-
time see•ir n il S'erbe.° peof. Fe aecani, il Rsitore
gr. n Ilprole D vi ,l Supino ed il cornm. a v voca Lo

Lgeci ffI gli del setiatore D' Ancona han diretto al
Sindaco uri telegrenema di ringraziernento rivolto

alla nittadinanza per la imponente dimostraziane

di e ffetto e di considerazione tributata alla me-
moria del loro coinpiento genitore.

Ufficiali postali. - Nel recente concorso

per 100 posti di uffi .iali postali bandito in tutta
Italia, sono riusciti vincitori sopra duemila con-

correnti i nostri concittadini : Ugo Cadenti di

Pisa, Cino Cerri di Pisa, Otello Casalini di Ri-

glione, Ugo Noferi di Ripafratta, tutti allievi

della Scuola professionale postale telegrafica di

Pisa diretta da Antonio Benvenuti e Oreste

Vanni.

La bonifica della pianura settentrio-
nale pisana, - Il a-imitato esecutivo della

bonifiea ha preso atto con vivissimo piacere della
eomunicazione del Ministero dei Lavori Pubblici

che ha accordato la concessione di una prima

parte di lavori per venire in aiuto degli operai

disoccupati della Provincia, ed ha subito in tnas-

situa stabilito i provvedimenti opportuni per il
più spedito inizio dei lavori importanti di bonifica:

In onore di due illustri concittadini. -
Le Cummissioni studentesche di propaganda della
• Dante Alighieri I. hanno espresso il voto che

il Consiglio Direttivo del Comitato pisano della

Dante promuova 1111A pubblica sottoscrizione per

inerivere i nomi dei due illustri concittadini An-

tonio Pacinntli ad Alessandro D'Anemia soci per-

petui della nobilissima Associazione

L'Esposizione del Libro a Lipsia. - La

grandiosa Eeposizione alla quale i nostri tipegrefi

ed i nostri editori più insigni avevano preso parte

con zelo e con amore ( la Pisa aveva mandato

le sue pregevoli pubblicazioni il cav. Mariotte,

uno dei pochi eletti di Toscana e che era membro

del Comitato organizzatore della Mostra per

I' Italia) è andata a finire poco bene a causa

della guerra. Per la difficoltà di poter riunire

ora a Lipsia i 32 giurati italiani, è stato dalla

Direzione della Bugra concesso a tutti i nostri

Espositori un diploma attestante la partecipa-

zione alla Mostra ed il • fu ri concorso..

Il collaudo dell' organo della Chiesa'
deí Cavalieri. - La Commissione nominata

dalla Direzione generale del Fonde Culto (maestro
E. B Ipzi direttore della Cappella Giulia  a S. Pietro
in Veticino, maestro G. Tebeldini direttore  della
Cappella Leuretene, maestro A. Ciaoietteni pro-

fessere e vice - direttore del Lire' R .ssiui di
Pesaro, maestro E Bei-manti e maestro P. Ama-

tucci di Pisa, prof. P. Bacei R. Sopraintendente

ai monumenti ing. G. Chierici architetto) ha

tatto in questa settimana il collaudo dell' organo

principale della Chiesa dei Cavalieri, ora restau-

rato da:la Ditta G. Tamburini di Crema.

Contro i Cinematografi affollati. -
cuni amici ci scrivono per farci presente la.....

noncuranza - chiamatnola così - della Pubblica

Sicurezza la quale non si preoccupa punto del-
l' affollamento che molte volte si 'Verifica in qual-

che Cinernategrafo della nostra città. Succede ad
esempio che per certi dati spettacoli, come fu
ora ultimemente per Excelsior, si affolli tal-

mente il pubblico degli spettatori e che dalla Di-

rezione si seguiti a far distribuire biglietti an-

che quando il numero dei posti disponibili è già

da un pezzo esaurito.
Non si deve fare altra osservazione (e ce ne

sarebbero tante); ma si deve cercare che la

Pubblica Sicurezza tuteli l' ordine della Sala che

che può esser compromeseo e turbato e che al-

lontani i pericoli che la folla degli spettatori

che stanno in piedi e che ostruiscono tutti i
passeggi può molto facilmente procurare.

Ne riparleremo, se non saremo intesi.

All'Unione Commercianti e Industriali.
- Sono stati ammessi i seguenti soci nuovi; e

cioè Sci effettivi: Lotti Giuseppe, Paolinelli Giu-

seppe, Ginesi Fortunato, Ditta R. P, fili Rouf,
Nissim Achille, Micheletti Narciso, Matucci Ga-

stone, Restani Eugenio, Ditta Anuibale Miche-

letti e figli, Falconetti Angiolo, Casaliui Fran-

cesco, Fiaschi Alfredo, Essinger Enrico, F.11i Si-

moncini, Pucci Florido, Vettori Enrico, Agonigi

Ranieri, S.moncini Armando, Angiolini Torquato,

Sesti Giuseppe, Ditta f.11i Del Punta, Pueci Ezio,
N!ste Oeeste, Sereui Ranieri, Ditta f.lii Stefanini

di Massa, Albani Pietro, Gnesi

Soci aggregati: Colonnello Ugo Papa, Paoletti
rag. Oreste, Cristofani rag. Armando, Ferroni
Vittorio, Geutilini rag. Attilio, Lucarelli rag.

Angusto, Campani Ugo, Marchionni rag. Gene-

si°, Nelli Vittorio, Carniello Ubaldino, Bagnoli

Secondo, Catnpaniolo Nicolò, Gallucci Oreste,
Mannocci rag. Gino.

il Illattaccirio.

Cronachetta Agraria

Taglio dei -vini_
In molte fattorie della nostra provincia

si è già da qualche anno inaugurato  e con-
servato il metodo di fabbricare ogni anno
un tipo costante di vino, che a giudizio
del cantiniere o del fattore corrisponda
nel miglior modo possibile ai gusti dei con-
sumatori e mantenga sul mercato abba-
stanza alto e buono il prezzo di acquisto
dei generi della fattoria. Però questa ope-
razione di tagli del vino non può com-
piersi così empiricamente, ma ha bisogno
di discernimento accorto e di osservazioni
lunghe ed accurate. Specialmente le ric-
chezze in albuminoidi . ed in tannino dei

AfflITASI in T:. p ielegante
a noe i a nvoi l lteo r vr ran od is nnos ba seantoi

INALATORI A SECCO

FABBRICA DI BISCOTTI

C;r̀	 'l' 	 EU. 1N' I
Cavaliere del Lavoro

( 	 presso 	 )
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vietino.. Milano, Torino, Roma ecc

1■11i

I BISCOTTI GUELFI sono i più squisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione  per constatarne l'indiscutibile supe-
riorità. — Guardarsi dalle imitazioei ed esigere sempre soltanto il vero

BISCOTTO GUELFI 	
• •

43 2AUE ZZLE IdA " 	 „ - 48
Via S_ Martin.c, Num- S1

(Palazzo proprio)
Snceursale Lancia della Nave via Vitt. Eine 17 - Su« teeie eelela, Marina di Pisa Piazza della Gorgone

Grandiosa eepe teziune petinariente di oltie 100000 articoli neo vatiato dell' altro, Stoviglie in
ferro smaltato - porcellana - terraglia - alluminio. - Copioso assortimento di arti« li per illuminazione.
- Valig e - Ceste - Bauli per viaggio. - Borse e pettini per signora (di ultima novità). - Bigiot-
terie di Parigi. - Sveglie americane. - Orologi tascabili per uomo  e per signora. - Berretti per

uomo ragani e per enti mobiliti. - Fiori e pinne steii1;zzate. - Birorcoli per teatro e per cam-
pagna. - Neceseaire per viaggio. - Poineteria di Alpacca e panfeng. - Portamonete e portifogli. --
Seazzole per abiti e per testa. - Pre finitele di Parigi ed Italiane. - S avizi per caffè e per liquori.
- Articoli di calzature - cravatte - guati ecc. - Articeli di lusso per regali di ilozze. - Variato
e e lo-sile asseet milito di giocattoli di NORIMBF,RGA. - Il  4.8 è l' unico negozi che non teme
net-aiuta concorienza ; coletratti &pedali con Case Este , e e N zienali poligono la D rezione del 48 da

vendere le p , oprie merci al massimo buon mete atee.
Pii,, ,- ' i fare ai-quieti visitere eempre

GRANDE EMPORIO — 48 — " LA NAVE PISA ss
1:e.:~taiuseee eredreelieal0

Servizio a Domicil o gratis. - Si t eiziene n i ss. pepe - Sciiti •Flec ali ai rive nelitori ed Istituti

e- Fiere di Beee ti-' nel. 	LA DIREZIONE
• •

Bergnmo, Bologna, B uxellex, F . renze, Genova,
Lodi, Lucca, Milano, Nizza, Padova, Pisa, Roma,

Sistema brevettato

GRADENIGO STEFANINI 	 Torino, Utrecht, Viareggio, Ealsomaggicre •
me, c1*3 13ri :1•le3A. - "Via eg• Coaviiick, x-i.. a,ro. i

ORARIO: Giorni feriali: dalle 9,30 alle 12, e dalle 15 alle 16,30 - Giorni festivi: dalle 9,30 alle 12

Inalazioni con Acque di Salsomaggiore, Tabiano ed altre, efficaci in alcune affezioni

del naso, gola, orecchio, del]' apparato respiratorio (catarro bronchiale sub-acuto e cronico, asma

bronchiale) e del ricambio materiale: linfatismo, anemia, re.chitide. scrofola, uricemia. arteriaeme_

rosi. ecc. - Utilisirima per la conservazione  della pelle,

Oreficeria - Gioielleria - Argenterias A • I la 	Emanuele N nut. 43
Sotto Borgo - PISA - Sotto Borgo

t!.
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(b). Foot ball. — Doineni. a scorsa, alla
presenza, di un folto ed elegante pubblico. ebbe
luogo il secondo match di Campionato fra la
squadra del Pisa S. C » e quella del e Prato
F. B. C. ».

La vittoria della squadra nostra non trascinò
gran che all' entusiasmo (tutti ormai erano
conoscenza della grande inferiorità_ dell' avver-
sario); anzi parve, per qualche istante, che i
nostri mancassero di quella disriplina e di quel-
P allenamento di c ui sì bella prova seppero dare
nel primo incontro con la e Spes e. In ogni modo
i pretesi furono battuti COSI 5 goals a O

Oggi avremo il terzo Dnalch di campionato.
Scenderà in campo la e Virtus » di Livorno, so .
cieca forte e temibilissima.

Speriamo che i pieani, con la squadra raffor-
zata dai giuocatori Pera e Gazzano, sappiano cggi
fare sfoggio di tutte quelle virtù piene di fede
e di speranza che tanto li distinguonc, e dimo-
strino così di sapere tener fronte a qualsiasi
temibile avversario.

_	 .
D„„;.„ } ; 'Mattonelle in Cemento semplici e ad

intarsio. - Marmette in mosaico alla
veneziaua - Esagostette in terra cotta greificata -
Tubi di Gres ceratnico- Cementi- Gessi- Laterizi.
Ettore Landucci Lung'Arno Mediceo, num. 4.

Telefono 3 - 47.

.A..ttiTTC.D..
1. Cassa contanti 	L. 	48.291,77

Numerarlo . 	 . 	. 	.	 . 	L.	 48.291,77
'2. Debitori per capitali fruttiferi 	. 	. 	. 	.	 » 10.748.438,45

Mutui a Comuni, Prov. e Corpi morali L. 5.621.775,06
Mutui ipotecari a privati 	 . 	 i 5.126.663,39

3. Fondi pubblici . 	 . » 11.726.644,52
Cartelle Fondiarie . 	.	 e 	i42.7'75,00
Titoli a debito dello Stato 	•  6.113.656,52
Titoli garantiti dallo Stato 	 » 1.232.338,00
Titoli depositati a garanzia 	 » 3.541.735,00
Obbligazioni di Enti Morali . 	 » 	 5.940,00
Buoni del tesoro 	.	. 	. 	.	 390,200,00

4. Effetti da incassare per conto terzi.	 46.227,70
5. Conti diversi fruttiferi 	. 	. 	. . 	 . 	763.167,51

Nostra Azienda 'prestiti su pegno . 	L. 701.859,41
Anticipazioni contro fondi pubblici 	 • 	 10.775,00
Conti correnti con pegno di titoli . 	 1 	 15.143,17
Fatture per l'agricoltura . 	 . 	 • 	 13.588,74
Conti correnti attivi 	 i 	 21.821,19

6. Conti diversi infrattiferi . 67.695,16
Debitori diversi 	 . 	 . 	 i... 	

. 	 .
190,00

Residui rendite esercizi precedenti 	 e 	 67.505,16
7. Beni immobili	 . 	.

. 	.
	.	 I	 188.125,25

Stabili di residenza (in ammortamento) L. 	 26.819,00
Nuovo stabile di residenza in costruz. 	 > 161.306,25

8. Mobili e stampati	 . 	. 	. .	 .	 .	 20.177,34
Mobilio (in ammortamento) . 	I,.	 14.242,44
Stampati . 	 . 	 5.934,90

ATTIVITÀ PATRIMONIALI 	L. 23.608.767,70
9. Valori ricevuti in deposito	 .

•
	1.639.699,97

A cauzione 	 l 	 5.060,00
A custodia . 	 » 149.299,99
A garanzia sovvenzioni 	» 1.485.399.98

TOTALE Arrivo L. 25.248.467,67
SPESE dell' Esercizio in corso pagate 	. 	.	 . 	L. 239.704,40

L. 25.488.172,07

• 5.060,00
149.299,99

1.485.390,98

L. 1.639.699,97   

TOTALE PASSIVO L. 21.827.996,88

I 3.118.201,49
L. 2 463.220,01

654 981,48
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Ditta EMILIO CARI & C.
PISA — Borgo Largo, 24 • 26 — PISA

GRANDI MAGAllINI
Mobili - Letti in ferro - Tappeti - stoffe -
Carte da parati - Ammobiliamenti completi
e ogni genere e stile.
Reparto di MOBILI per ammobiliamenti a nolo

Articoli ANDANTI e di LUSSO.

Per

APPARECCHI ELETTRICI
Rivolgersi alla Societa Telefoai Italia Celitrale

PISA

Acqua di Agnano - Pisa
GASSOSA NATURALE - ALCALINA - FERROSO

LITINICA - DIURETICA.
Coecessionario Prof. G. GASPERINI e C.

La più gradevole e la più pura fra le acque da
tavola. Senza rivali per combattere le malattie dello
stomaco, della milza, del fegato. la diatesi urica ed i
catarri vescicali.

L' AGNANO è l'unica sorgente allacciata alla doccia
viva secondo i più moderni sistemi dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare P AGIVANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non portano la
capsula di stagnola con testa verde, con la
marca depositata, e le etichette della Ditta.

Per commissioni, corrispondenze, spedizioni ecc., di-
rigersi sempre: Amministrazione Acqua di Agnano
Via Vespucci 3, in Pisa.

F;srmr'azione ve' Z Asneriehe ed Foittn.

u 	 Uff
! 	

alt 	 RANIERI 	 VESTR1, 	 Ca
l 	
DI

nl" 	 Via della Sapienza -i Palazzo proprio'

Illl 	 difronte 	 all'Istituto 	 Vittorino 	 Da 	 Feltre
e.

M.
kilo Gabinetto Dentistico mpeern itao c u(

(a smalto-
a santa' ol t ot tu- reae-- 	1.-0.

h!i 	mento ed a metallo) dei denti guasti. 	 III.

I-] 	laboratorio per lavori 	 di protesi, 	secondo	 rniiiii
gli 	ultimi	 sistemi 	americani, 	wimi eseguiti accuratamente dalla mattina alla 	mi

, 	sera.
II1 	i
h 	 Tutti i giorni non festivi
mi 	dalle ore 9 alle 	 12 e dalle ore 14 alle 18. 	 Mini
111--Mr.-_-ii=1 .1-J;=-11--ls--I- r-Ifr---4=4=117--_-_-1p=1/-r— FAI

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(Presso la Villa Pardelli).
Telefono 829

Succursale a IRINA DI PISA (Via Mutuo Fraucartli),
E la sola dichiarata immune da tutte le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio Comunale d'Igiene, che sot-
topone annualmente tutte le mucche alla prova della
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve-
terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. — A
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle mucche un timbre
a fuoco, recante il millesimo.
Servi :Io a  (INDICHI° il Ottiglie REFORME sterilizzate
Le commissioni si ricevono alle Farmacie Devoto.

Petri 	Lori. Via Fibonac,ci.

ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.
kR - Tip. Simoneinl. 1914

81.° ESERCIZIO.

Ditta Fratelli ANTONINI . Pisa
Casa forid.a,ta 	 1360

PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE
per produzione LATERIZI IN GENERE — TEGOLE ALLA MARSIGLIESE — MATToN'

FORATI — TUBOLARI PER VOLTERRANE.

Mattonelle in Cemento in svariate tinte moderne. 	 — Marmotte in Mosaico
FORNI A FUOCO CONTINUO

per produzione CALCE IDRAULICA E BIANCA, in Bagni S. Giuliano. — CEMENTI di Casale
Monferrato. — TUBI in CEMENTO e di GRES.

Cataloghi, listini e preventivi GRATIS a richiesta.

Gabinetto completo di Elettrotorapia o Radiografi
del Dott. Pietro Pierini

PISA - Via Mugelli, 4 - PISA
Telefono 3-90

Direttore: Dott. PIETRO PIERIN  I Med. Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie. sciatine., paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura speciale
della stitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale guarigione corta)
Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolora per la depilazione (di-
struzione assoluta del bulbo pilifero

Cura elettrica ed alta frequenza  per le ma.
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa dell' alopecia (caduta
dei capelli) e delle malattie delle gengive.

Il aggi X di amato° anche a scopo
curativo. 	

Trattativa tutti i giorni
dalle ore 9 alle 12.

- -

ULIVETO (Pisa) sosa, acidula. alcalina, bicarbonata,
calcico, sodica, litinica.

Fonti di acqua minerale naturale, gas

Sovrana nella cura dell' uricemia, artrite uricemica, renelle, malattie del ricambio, affezioni del
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie  e tappi sterilizzati. - Gradevole a tavola
SORG=INTTI 17)=1.1 rr1R=DIC=SIMO S=C0I-J0

Bagni Termali e Freddi molto Radioattivi. - Grande Albergo e Giugno 30 Settembre.
GRANDE PRLX INTERNAZIONALE

Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici. — Consulenti sigg. proff. Bonardi,
Casciani, Ceci, De Giovanni, Fedeli, Grocco, Maragliano, Marchiafava, Michelazzi, Queirolo, Riva,

Proprietà della Società Anonima. - Successore di G. GRASSI MARIANI, con sede in Pisa, Via V. Emanuele.

Sale di Pattinaciaio =
Pisa - Piazza S. Felice, 2. — Marina di Pisa - Via della Repubblica Pisana (di fronte

alla Stazione Tramviaria).
Presso le Sale vendita e noleggio di Pattini

ANNO 1914.

Passivo-
	Depositi  a risparmio . 	 . 	 . 	. 	. 	L. 17 840.230,11

Serie III. — Portatore . 	 L. 12.771.851,75
Serie III. — Vincolati 	.	 » 2.933.603,76
Serie IV. — Nominativi . 	 » 	 899 933,54 -
Piccolo Risparmio 	 e- 	 90 693,92
Vincolati a tempo 	 » 1.144.147,14

2. Depositi in conto corrente. 	

•

	98.878,75
3. Conti diversi frattiferi

Conti correnti passivi
	

2i64.11•6,63 

•

 2.199.616,63

» 35.500,00Depositi di cauzione in contanti
• 42.597,674 Corrispondenti .

• • 	6.973,755. Conti diversi infruttileri
L. 	3.601,68Conti in liquidazione
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 ti 	

•
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6. Creditori per valori in deposito
A cauzione 	 .
A custodia .	 .	 .
A garanzia sovvenzioni

7. Riserve .
Mas.ea di rispetto
Fondi speciali

RENDITE dell' Esercizio in corso incassate

due vini che dovranno a suo tempo me-
scolarsi, deve richiamare attenzione del
cantiniere. E più volte accaduto che me-
scolando un vinci giovane con un vino
vecchio, il liquido resultante abbia dato
luogo ad una pigra fermentazione, seguita
da una profonda alterazione . del liquido
stesso che è terminato col rendersi non
bevibile. Si è constatato che mentre il
vino giovane era ancora ricco di fermento
e poco defecato, il vecchio era deficiente
in tannino, motivo per cui lo zucchero e
gli albuminoidi del vino, avevano terminato
col guastare ogni cosa. Però si può dire
che sempre i vini del Settentrione, poveri
in generale di alcool e di materia colorante
e ricchi di sostanze azotate, mescolati in
un vino alcoolico del Mezzogiorno, debbono
dare un taglio che deve riuscire abbastanza
bene. Il vino tanninico non ha bisogno di
cognizioni speciali per  essere riconosciuto;
l'assaggio con il palato • e	 osservazione
del vino in un bicchiere, ci dicono subito
se il vino è tanninico o meno. E sappiamo
infatti che il vino tanninico deve essere
accompagnato da un'abbondanza di materia
colorante.

l tagli del vino non debbono essere
compiuti su piccole 'quantità di vino, perchè
talvolta ci possono presentare delle brutte
sorprese ; la quantità minima di vino su
cui operare è di 25-50 ettolitri perchè in
tal modo la fermentazione lenta ha modo
di compiersi più agevolmente ed i due
liquidi amalgamandosi completamente, ven-
gono a formare qualcosa di omogeneo anche
al palato del bevitore più esigente.

E se i due vini che si debbono mesco-
lare fossero ambedue poveri di tannino  !
Allora tale sostanza occorrerebbe aggiun-
gerla, nelle quantità di 10-20 g. ad ettol.
Eppure, malgrado pure tutte le precauzioni,
il taglio fallisce ; e allora al cantiniere
pratico non resta che scegliere due vie
l' una pratica e l' altra la chiameremo
scientifica poiché richiede l' aiuto di un
analizzatore.

La via pratica è semplice: consiste nel
mescolare il vino in piccole quantità, sot-
toponendo poi detto vino a cattivi tratta-
menti per. mettere a prova sicura  la sua
durabilità. È questo un metodo usato da
molti enologi esperti che possono dar via
così i loro mescoli di vino, senza che il
consumatore se ne accorga.

La via scientifica richiede anche  un
piccolo anticipo di danaro, poichè bisogna
rivolgersi ad un gabinetto d'analisi, presso
una R. Stazione agraria od enologica, presso
la quale oltre l' analisi dei due vini che
si debbono mescolare, si può avere anche
una certa tal garanzia sull'esito dell'ope-
razione, poichè ad un chimico esperto è
facile prevedere le reazioni e le combina-
zioni chimiche che possono succedere  tra
due vini, dei quali si conosca già la com-
posizione.	 A. (IANFALDONI.
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